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La Scuola di Specializzazione all’Insegnamento Secondario (SSIS)

La legge 19.11.1990 n.341 ha istituito due nuovi canali per la formazione primaria degli insegnanti, 

· il Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria e 

· la Scuola di Specializzazione all'Insegnamento Secondario (SSIS), 

che sono diventati operativi grazie al decreto attuativo dell’allora Ministero dell’Università della Ricerca Scientifica e Tecnologica (D.M.  26.5.1998).

L’istituzione della SSIS, in particolare, che presuppone una forte integrazione tra teoria e pratica, assegnando ruoli complementari a Università e Scuola, ha rappresentato per l’Italia l’indicazione di un vero e proprio modello nella gara virtuosa tra gli Stati che si sforzano di ottemperare alle direttive dell’Unione Europea nel campo dell’alta formazione dei docenti.

Obiettivo: formare una professionalità docente

Alla SSIS è affidato il delicato compito di costruire la professionalità docente.

Si tratta di un insieme complesso di conoscenze, competenze, atteggiamenti quali:

· conoscenze socio-culturali di fondo

· conoscenze disciplinari e interdisciplinari

· conoscenze psico-pedagogiche

· apertura socio-affettiva

· disponibilità alla ricerca

· capacità critica e riflessiva

N.B. Quella della determinazione della professionalità docente è questione aperta che si offre a diverse letture. L’autonomia universitaria consente a ciascuna Sede SSIS di offrire la propria interpretazione della funzione del docente all’alba del Terzo Millennio, tanto in forma esplicita (attraverso la produzione di documentazione scritta), quanto in forma implicita (attraverso le pratiche); d’altra parte ciascuno specializzando deve sentirsi stimolato a costruirsi criticamente il proprio profilo di docente sulla base, soprattutto,

· della propria formazione pregressa, 

· dei suggerimenti dei corsi, 

· della letteratura scientifica, 

· delle simulazioni laboratoriali, 

· dell’esperienza di tirocinio e 

· della propria personalità.

L'Allegato A del D.M. 26.5.1998 delinea comunque, come obiettivo formativo della SSIS, il seguente insieme di attitudini e competenze, che dovrebbero caratterizzare il profilo professionale dell'insegnante e che dovrebbero, pertanto, venire sviluppate negli specializzandi SSIS:

· Possedere adeguate conoscenze nell'ambito dei settori disciplinari di propria competenza, anche con riferimento agli aspetti storici ed epistemologici.
· Assumere consapevolmente e collegialmente i bisogni formativi e psicosociali degli allievi al fine di promuovere la costruzione dell'identità personale, insieme all'auto-orientamento.
· Esercitare le proprie funzioni in stretta collaborazione con i colleghi, le famiglie, le autorità scolastiche, le agenzie formative, produttive e rappresentative del territorio.
· Inquadrare, con mentalità aperta alla critica e all'interazione culturale, le proprie competenze disciplinari nei diversi contesti educativi.
· Continuare a sviluppare e approfondire le proprie conoscenze e le proprie competenze disciplinari, con permanente attenzione alle nuove acquisizioni scientifiche.
· Rendere significative, sistematiche, complesse e motivanti le attività didattiche attraverso una progettazione curricolare flessibile che includa decisioni rispetto a obiettivi, aree di conoscenza, metodi didattici.
· Rendere gli allievi partecipi del dominio di conoscenza e di esperienza in cui operano, in modo adeguato alla progressione scolastica, alla specificità dei contenuti, alla interrelazione contenuti-metodi, come pure all'integrazione con altre aree formative.
· Organizzare il tempo, lo spazio, i materiali, anche multimediali, le tecnologie didattiche per fare della scuola un ambiente per l'apprendimento di ciascuno e di tutti.
· Gestire la comunicazione con allievi e l'interazione tra loro come strumenti essenziali per la costruzione di atteggiamenti, abilità, esperienze, conoscenze e per l'arricchimento del piacere di esprimersi e di apprendere e della fiducia nel poter acquisire nuove conoscenze.
· Promuovere l'innovazione nella scuola, anche in collaborazione con altre scuole e con il mondo del lavoro.
· Verificare e valutare, anche attraverso gli strumenti docimologici più aggiornati, le attività di insegnamento-apprendimento e l'attività complessiva della scuola.
· Assumere il proprio ruolo sociale nel quadro dell'autonomia della scuola, nella consapevolezza dei doveri e dei diritti dell'insegnante e delle relative problematiche organizzative e con attenzione alla realtà civile e culturale (italiana ed europea) in cui essa opera ed alle necessarie aperture interetniche nonché alle specifiche problematiche dell'insegnamento ad allievi di cultura, lingua e nazionalità non italiana.
Aree didattiche

Per realizzare questi obiettivi il D.M. 26.5.1998 fissa 4 aree didattiche in cui la SSIS è articolata:
Area 1: formazione della funzione docente
· Comprende attività didattiche finalizzate all’acquisizione delle necessarie attitudini e competenze nelle scienze dell’educazione e in altri aspetti trasversali della funzione docente.
Area 2: contenuti formativi degli indirizzi

· Comprende attività didattiche finalizzate all’acquisizione di attitudini e competenze, relative alle metodologie didattiche delle corrispondenti discipline, con specifica attenzione alla logica, alla genesi, allo sviluppo storico, alle implicazioni epistemologiche, al significato pratico e alla funzione sociale di ciascun sapere.
Area 3: laboratorio

· Comprende l'analisi, la progettazione e simulazione di attività didattiche di cui alle aree 1 e 2 con intervento coordinato di docenti di entrambe le aree e con specifico riferimento ai contenuti formativi degli indirizzi
Area 4: tirocinio 

· Per tirocinio si intendono le esperienze svolte presso istituzioni scolastiche al fine dell’integrazione tra competenze teoriche e competenze operative
Piano di studio individuale

Sempre il D.M. 26.5.1998  prevede, tra l’altro, quanto segue:

Il Consiglio della Scuola approva per ogni studente un piano di studio individuale. 

Tale piano:
· valuta il percorso formativo compiuto nell'università, riconoscendo crediti corrispondenti a non più di due semestri; 

· entro il medesimo limite complessivo, a eventuali esperienze di insegnamento compiute può attribuire un credito sostitutivo di parte degli obblighi di tirocinio, nella misura massima degli obblighi stessi;
· definisce un curriculum integrato, eventualmente prolungato di uno o due semestri, per l'allievo che intenda conseguire contemporaneamente una pluralità di abilitazioni;

· disciplina lo svolgimento del tirocinio in istituti scolastici di diversa tipologia.
In particolare nell’area del tirocinio per

	servizio prestato nelle scuole secondarie
	sono riconosciuti 5 crediti ogni 180 giorni di servizio  per un massimo di 15 crediti

	servizio prestato nelle scuole elementari
	sono riconosciuti 2 crediti per ogni anno di servizio svolto nelle scuole elementari fino ad un massimo di 4 crediti.

	servizio prestato nell’insegnamento dell’italiano agli stranieri
	è riconosciuto 1 credito ogni 100 ore di lezione fino ad un massimo di 4 crediti.

	servizio prestato nella scuola secondaria nell’ambito del sostegno 
	sono riconosciuti 2 crediti ogni 180 giorni di servizio per un massimo di 4 crediti


In ogni caso i crediti di tirocinio riconosciuti non possono essere più di 15.

Per gli specializzandi iscritti a più classi di concorso, per le classi rispettivamente seconda e terza, rispetto a quella che lo stesso specializzando sceglie come prima, è sufficiente accumulare un numero di crediti di tirocinio (Cd), diverso a seconda delle classi e degli indirizzi, secondo la seguente tabella:

	Prima classe
	Cd
	Seconda classe
	Cd
	Terza classe
	Cd

	A038
	30
	47/48/42
	7
	59
	7

	A038/47/49
	30
	59
	8
	Qualunque dell’area
	5

	A047/48
	30
	38/49/42
	7
	Qualunque dell’area
	5

	A049/38
	30
	38/47/48/49
	5
	Qualunque dell’area
	5

	A049
	30
	42
	7
	Qualunque dell’area
	5

	A042
	30
	38/47/48/49
	7
	Qualunque dell’area
	5

	A060/74
	30
	59
	7
	Qualunque dell’area
	5

	A059
	30
	74/60
	5
	Qualunque dell’area
	5

	A074
	30
	60
	5
	59
	7

	A043/50/51/52
	30
	50/51/52/43
	5
	51/50/52/43
	5

	A045/46 (Ingl. Ted. Fran.)
	30
	46/45
	5
	45/46 (I. o T.)
	5

	A059
	30
	38/42/47/48/49
	8
	Qualunque dell’area
	5


Il Tirocinio nella SSIS

Con l’avvio del Corso di Laurea in Scienze della formazione e della SSIS la pratica del tirocinio, grande innovazione nella formazione dei docenti, entra nel curricolo formativo iniziale di tutti i docenti, dalla scuola materna alla scuola secondaria superiore.

Un ricca letteratura esprime ormai condivisione sulla necessità di un ampio momento formativo nel contesto professionale della scuola.
D’altra parte il tirocinio consiste in attività di integrazione teorico-operativa, ossia in attività che devono integrarsi organicamente con le altre attività didattiche della SSIS senza costituire un’attività “separata”.

L'integrazione tra la formazione in Università e nella Scuola si realizza soprattutto nel raccordo tra la fase progettuale e la riflessione teorica, svolta nei laboratori SSIS, cui concorrono gli apporti delle scienze dell’educazione e delle didattiche disciplinari, e la fase operativa finalizzata alla formazione delle competenze professionali, svolte nei tirocini. 
In particolare la atruttura della SSIS sottintende
:
	Circolarità delle attività didattiche 
	
	Continuità e intersezioni tra le attività didattiche 
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Il tirocinio, quindi, è integrato con le attività di laboratorio e con gli insegnamenti teorici nella realizzazione di un progetto educativo unitario senza gerarchie di importanza o temporali predefinite.

Un modello integrato di formazione dei docenti

La struttura della SSIS nasce dalle ricerche condotte nell'ambito della formazione degli insegnanti, che hanno consentito di individuare diversi modelli, chiarendone le valenze formative e i limiti.
1. Modello Metaculturale: privilegia la discussione critica di una proposta innovativa capace di offrire elementi utili a una progettualità individualizzata per l’intervento in classe; esige riflessione critica, discussione di impostazioni culturali, rielaborazione di proposte didattiche; richiede molto lavoro e autonomia al docente, ma non prevede specifici momenti di analisi delle ricadute del processo formativo a scuola.
2. Modello esperienziale: offre all’insegnante proposte didattiche dettagliate, in forma già predisposta per il lavoro con gli studenti, e che devono essere l’oggetto della formazione; gli insegnanti vivono l’esperienza cognitiva da proporre gli studenti (questo modello è stato usato per diffondere progetti sperimentali USA per diffondere l’uso di nuove tecnologie).
3. Modello situato: fa riferimento all’apprendimento in comunità di pratiche professionali; si seguono le proposte dei singoli, si realizzano attività differenziate compatibili con le dinamiche innescate nel contesto delle singole classi; richiede una riflessione sul piano: metodologico / pedagogico-didattico / organizzativo gestionale.
Il modello integrato, a cui si richiama la SSIS, integra le tre modalità in fasi e attività diverse per fornire agli insegnanti in formazione 

· un’occasione di riflessione critica sugli elementi culturali oggetto della formazione;

· la progettazione delle specifiche attività che poi dovranno essere svolte in classe e dei materiali che vi verranno utilizzati;

· un’esperienza in contesto attraverso la realizzazione a scuola di specifici segmenti, facendo della scuola un luogo di formazione dei suoi operatori e consentendo di integrare le esperienze di ricerca didattica proprie dell’università con le esperienze di ricerca e di pratica dei docenti di scuola secondaria. 
Rapporto tra Università e Scuola

Tra le attività svolte in Università e quelle effettuate nelle scuole vi deve essere continuità e integrazione 
· non solo per ridurre la separazione tra teoria e pratica, 

· ma, soprattutto, per cogliere l’opportunità di valorizzare peculiarità, specificità e potenzialità che caratterizzano Scuola e Università, come ambienti di formazione e apprendimenti diversi, ma complementari.

Il tirocinio, cioè, non va visto solo come la risposta alla esigenze di formazione del futuro docente nell’ambiente di lavoro, ma come l’occasione per l’emergere di un nuovo rapporto tra Scuola e Università, teso a sviluppare un ambiente di apprendimento che realizza in modo olistico l’interazione tra 

· ricerca didattica 

· formazione 

· esperienza sul campo
Le scuole sempre più riconoscono la loro funzione nella costruzione della professionalità docente e contestualmente contribuiscono alla crescita del raccordo Scuola – Università. I tirocini si configurano sempre più per le scuole come interventi di formazione in servizio dei propri insegnanti.

La relazione tra le due istituzioni rende indispensabili nuove figure di formatori da affiancare ai docenti universitari: 

· i docenti accoglienti delle scuole (ossia i docenti di scuola secondaria che accolgono gli specializzandi durante il tirocinio)

· i supervisori e coordinatori di tirocinio

Il rapporto di docenza cambia e diviene triangolare (specializzando – docente universitario – docente secondario).

La triangolazione implica anche che le differenze disciplinari e di impostazione adottate negli insegnamenti universitari della SSIS devono essere esplicitate e se necessario modificate. 

I diversi contributi hanno l’obiettivo di proporre un ampio spettro di strategie e metodi didattici all’interno di un unico quadro di riferimento. 

Ciò comporta una messa in discussione della separazione dei saperi: il predominio incontrastato della lezione cattedratica e l'indipendenza praticamente totale nelle modalità di insegnamento dei corsi universitari vengono meno.

Finalità del tirocinio

Come si è visto, D.M. del 26.5.1998 delinea il profilo professionale dell'insegnante, esplicitando un insieme ampio e complesso di attitudini e competenze, riguardanti aspetti sia trasversali, sia disciplinari. 

Tale profilo, pur nel pluralismo degli approcci, costituisce il riferimento di base anche del progetto di tirocinio della SSIS di Udine.

N.B. La normativa conferisce valore di Esame di Stato alla prova conclusiva del biennio di specializzazione, che diviene abilitante per l’esercizio della professione docente. 

In tale prova alla discussione della relazione finale dei corsisti sui laboratori e sul tirocinio è assegnato lo stesso valore (in termini di punteggio) attribuito alla discussione delle prova scritta conclusiva.

Vengono così eliminati molti equivoci sia sul percorso formativo che dovrebbero seguire i corsisti, sia sulle competenze delle quali sarà valutata l’acquisizione al termine dello stesso. 

Il docente dovrà possedere: 

· conoscenze disciplinari e interdisciplinari;

· competenze comunicative e relazionali, particolarmente importanti nelle interazioni scolastiche (docente/istituzione, docente/docenti, docente/allievi, docente/famiglie);

· la strumentazione metodologica e tecnica per l’esercizio della sua professione;

· quelle capacità critiche e autocritiche che possano renderlo un vero professionista riflessivo.

Tale bagaglio deve evitare sia la burocratizzazione dell’insegnamento sia il didatticismo e, perciò, costituire il background naturale per raggiungere autonomamente gli obiettivi perseguiti. 

Competenze operative professionali

Indichiamo ora nel dettaglio le competenze operative professionali di cui il futuro docente dovrà dare prova nel contesto scolastico e il cui conseguimento e/o rafforzamento dovrebbe rappresentare la finalità fondamentale del tirocinio.

AREA DELLA PROGETTAZIONE

ACQUISIZIONE COMPETENZE
· Costruzione di un curricolo coerente con i livelli di partenza della/e classe/i
· Scansione dello stesso in ‘moduli’ e/o Unità Didattiche
· Strutturazione sul piano diacronico e sincronico di ‘mappe concettuali reticolari’ della disciplina
· Costruzione di un progetto di ricerca con implicazioni pluri/inter/metadisciplinari
· Conduzione di momenti di analisi e di ricerca autonomi da parte degli allievi (o proposti dagli stessi o attivati dal docente)
· Acquisizione da parte degli allievi di un metodo di studio individualizzato e finalizzato ad un apprendimento metodico, organico, riflessivo e personalmente rielaborato
AREA DELLA PROGRAMMAZIONE
PREREQUISITI

· Conoscenza degli obiettivi formativi e didattici del P.O.F. e del/i Consiglio/i di Classe in cui opera
· Conoscenza della programmazione disciplinare dipartimentale e individuale e  delle motivazioni teoriche e/o contingenti sottese alle scelte effettuate
ACQUISIZIONE COMPETENZE

· Padronanza della struttura di una programmazione  
· Padronanza di concetti-chiave di base:
· obiettivi formativi

· obiettivi didattici
· obiettivi cognitivi
· obiettivi trasversali
· obiettivi relazionali
· conoscenze, capacità, abilità, competenze
· metodo induttivo
· metodo ipotetico-deduttivo
· conduzione dell'attività didattica e modalità di lavoro (lezione frontale, lavori di gruppo, lavoro individualizzato di potenziamento e di sostegno,  attività di animazione e parascolastiche)

· valutazione e relativi  criteri e strumenti

AREA DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI


PREREQUISITI

· Conoscenza dei fondamenti epistemologici e  della struttura della propria disciplina, dei suoi punti nodali e della scansione temporale 
ACQUISIZIONE COMPETENZE
· Identificazione dei bisogni degli studenti 
· Definizione delle valenze formative della propria disciplina e gli obiettivi didattici
· Scansione degli obiettivi in una sequenza temporale coerente
· Costruzione di prove di verifiche coerenti  con gli obiettivi prefissati
· Misurazione e valutazione secondo criteri espliciti  
· Utilizzazione di  metodologie,  tecniche, strumenti diversi (anche nuove tecnologie)
· Progettazione e realizzazione di lezioni


AREA DELLE COMPETENZE RELAZIONALI


ACQUISIZIONE COMPETENZE

· Gestione della classe e delle sue dinamiche
· Motivazione allo studio degli allievi 
· Invio di stimoli differenziati e ‘individualizzanti’
· Ascolto delle persone coinvolte nel processo educativo
· Gestione lavori di gruppo e di ricerca
AREA DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ACQUISIZIONE COMPETENZE

· Riflessione sulle procedure attivate
· Utilizzo di strumenti di auto osservazione
· Attivazione di procedure di ricerca-azione
· Collaborazione con i  colleghi
Il progetto di tirocinio

Per  conseguire le finalità professionalizzanti del tirocinio è stato elaborato dai supervisori un articolato progetto di tirocinio, successivamente approvato dalla Commissione Tirocinio (composta da quattro docenti universitari e quattro supervisori, in rappresentanza di tutti gli indirizzi presenti nella SSIS di Udine) e dal Consiglio di Sede della SSIS di Udine.

Si tratta di un documento di riferimento per tutti, che rappresenta una risorsa condivisa con valenza interdisciplinare e trasversale rispetto alle competenze inerenti alla formazione della funzione docente e a quelle specifiche delle didattiche disciplinari.

Come si è detto, il tirocinio ha lo scopo di promuovere nei tirocinanti l’acquisizione delle competenze professionali legate all’esercizio effettivo dell’insegnamento e della pratica scolastica e necessita che si attui un rapporto di stretta collaborazione tra la Scuola e la SSIS.

L’obiettivo principale del tirocinio è la formazione di un insegnante che rifletta criticamente sulla propria pratica professionale. Tale riflessione coinvolge, oltre al tirocinante, i docenti accoglienti, i supervisori e i docenti della SSIS, in modo tale da instaurare un reale processo di crescita formativa e di fattiva collaborazione tra le principali agenzie culturali ed educative coinvolte in queste attività. 

L’elaborazione del progetto di tirocinio ha suggerito, pertanto, di formulare alcuni obiettivi specifici del tirocinio, distinguendo quelli riferibili agli specializzandi da quelli inerenti la comunità di formazione e apprendimento. 

Obiettivi specifici del tirocinio

Obiettivi formativi per gli specializzandi

· La costruzione di un sapere agire

· L’utilizzazione del tirocinio come luogo di osservazione, riflessione, sperimentazione, confronto e rielaborazione

· Lo sviluppo di competenze necessarie alla contestualizzazione di elementi cognitivi, relazionali e conoscitivi

· L’esplorazione della pratica della didattica per una formazione in situazione

· L’inserimento nel futuro ambiente di lavoro

· La capacità di riflettere criticamente sulla propria pratica professionale

Obiettivi per la comunità di formazione e apprendimento

· La costituzione sul territorio di una rete articolata di proposte di tirocinio offerte dalla scuola e dall’università

· La realizzazione di un rapporto di collaborazione che attui la convenzione e i protocolli di intesa tra scuola e università

· La creazione di ambienti di apprendimento articolati

· L’attuazione di progetti di formazione e ricerca nel rispetto delle specifiche esigenze

· La realizzazione di un rapporto circolare per validare sul campo ipotesi di lavoro provenienti dall’università e convalidare ipotesi provenienti dalle scuole

Figure coinvolte

Nell’Università 

· Docenti universitari

Nell’Università e nella Scuola

· Tirocinanti

· Supervisori-coordinatori di tirocinio

Nella Scuola

· Dirigente scolastico

· Docenti

· Referente per il tirocinio

· Docenti accoglienti

· Studenti

· Genitori

· Personale non docente

Funzioni dei supervisori

Il supervisore di tirocinio è un docente di scuola secondaria in distacco parziale presso le SSIS e viene selezionato tramite concorso.

Questa figura ha una funzione di sostegno e di guida agli specializzandi nella formazione sul campo professionale.

Nella SSIS di Udine ciascun supervisore ha

· la responsabilità, come supervisore di riferimento, di seguire il tirocinio di un certo numero di specializzandi che gli sono affidati e

· la responsabilità, come referente SSIS, di stabilire e di mantenere i contatti con un certo numero di istituti scolastici del territorio (scuole accoglienti).

I supervisori svolgono le seguenti principali funzioni:

come collegio

· Progettano i moduli di tirocinio da sottoporre alla commissione tirocinio (per i moduli disciplinari sottopongono ai docenti di riferimento i moduli da adottare)
· Incrociano le esigenze di tirocinio dei propri specializzandi con le disponibilità delle scuole accoglienti rilevate dai colleghi supervisori referenti per ciascuna scuola
· Discutono l'andamento generale dei tirocini e propongono eventuali modifiche dei moduli da sottoporre alla commissione per il tirocinio

· Garantiscono la propria disponibilità in sede per eventuali riunioni con le altre componenti della SSIS
nel rapporto con i tirocinanti 

· Si documentano sulla situazione in ingresso di ciascuno specializzando riguardo a dati anagrafici, di servizio, crediti certi o presumibili, esigenze particolari sia d'ordine formativo che organizzativo

· Presentano l'attività di tirocinio SSIS e forniscono agli specializzandi di volta in volta il materiale necessario per effettuare l'attività medesima
· Predispongono i piani di tirocinio individualizzato in funzione della situazione in ingresso e del contesto operativo
· Adattano continuamente i progetti individuali alle mutevoli circostanze tenendosi in costante contatto con ciascun tirocinante per via telematica
· Integrano le porzioni teoriche dei moduli trasversali che non è possibile od opportuno effettuare nelle scuole (esami di stato, collegio docenti ecc.)

· Forniscono in generale tutte le indispensabili nozioni di raccordo per favorire l'efficace ricaduta didattica degli apprendimenti SSIS
· Analizzano insieme a ciascun tirocinante il lavoro svolto e chiedono una riflessione critica su aspetti didattici, relazionali e di contenuto
· Valutano la relazione di ciascun tirocinante e i materiali prodotti
· Collaborano con i tirocinanti nella fase di impostazione della relazione finale e ne suggeriscono eventuali revisioni per quel che attiene le parti di loro competenza

· Partecipano come membri alla commissione d'esame finale SSIS dei propri tirocinati e, qualora nominati, alla commissione incaricata di valutare le prove di accesso alla SSIS
nel rapporto con le scuole

· Prendono contatto con il dirigente scolastico di ciascuna Scuola per proporre la convenzione quadro con l'Università, qualora non ancora firmata, e gli accordi attuativi relativi all'attività di tirocinio o per riconfermare la disponibilità di massima dell'istituto alla collaborazione con la SSIS

· Presentano il progetto della SSIS alle singole Scuole e analizzano le proposte di tirocinio offerte dalle Scuole stesse. 
· Si coordinano con il responsabile interno di ciascuno istituto (referente) per le attività di tirocinio (il dirigente stesso, un vicario, un docente incaricato di funzione obiettivo, altri) ed eventualmente con la commissione tirocinio della scuola (qualora prevista) con cui concordano il piano annuale o periodico di tirocinio

· Concordano con i docenti accoglienti le modalità di inserimento del tirocinante nella scuola, discutono e controllano il lavoro che il tirocinante fa nella scuola e nelle specifiche classi

· Propongono i Moduli per il Tirocinio

· Predispongono le lettere da inviare nelle scuole prima di effettuare ciascun modulo di tirocinio
· Forniscono alla Scuola e al Tirocinante strumenti per il monitoraggio del lavoro di tirocinio
· Discutono del lavoro fatto da ciascun tirocinante assieme all'insegnante accogliente
· Valutano l’efficacia del percorso di lavoro del tirocinante utilizzando gli strumenti di monitoraggio restituiti e, se necessario, intervengono apportando le modifiche necessarie

· Riportano nelle riunioni di SVT, eventualmente allargate alle altre componenti  SSIS, le esigenze avanzate dalle scuole
Funzioni del tirocinante 

nel rapporto con il proprio supervisore

· Collabora alla definizione del proprio piano di tirocinio
· Fa riferimento al proprio supervisore per chiarimenti sulle modalità di effettuazione dei moduli nella scuola
· Si rivolge al supervisore in merito a difficoltà incontrate durante il tirocinio
· Consegna al supervisore il materiale prodotto al termine di ogni modulo e le relazioni di tirocinio
· Discute con i supervisori (e nei laboratori) i materiali elaborati
· Integra il lavoro alla luce delle riflessioni fatte con il supervisore e l'insegnante accogliente
Funzioni del tirocinante nella scuola

· Pianifica con il docente accogliente la scansione temporale del piano di lavoro concordato con il supervisore e definito all’interno delle scuole
· Effettua il tirocinio utilizzando gli strumenti forniti

· Collabora con il docente accogliente nelle modalità e forme previste dai moduli e dagli accordi presi assieme al supervisore
· Elabora i materiali richiesti da ogni modulo
· Sottopone al docente accogliente il lavoro svolto sia in fase di  realizzazione del modulo sia alla fine 

N.B. Per una relazione corretta e sufficientemente frequente tra supervisore e tirocinante, nonché per un’efficace documentazione degli scambi intercorsi tra loro, è assolutamente indispensabile che entrambi ricorrano correntemente alla posta elettronica. 

Lo specializzando SSIS deve comunque disporre di un indirizzo di posta elettronica anche per tutte le altre comunicazioni inerenti al proprio percorso formativo.

Organizzazione 

Il manifesto delle SSIS interateneo del Friuli Venezia Giulia prevede 250 ore di tirocinio individuale (suddivise su due anni), pari a 300 unità didattiche, ovvero a 30 crediti di tirocinio
, da svolgersi in Scuole di tipologia differente, in base alla disponibilità e nel rispetto della progettualità dei singoli Istituti. I tirocinanti svolgeranno pertanto moduli di tirocinio diversi in scuole diverse seguendo un piano di tirocinio individualizzato coerente con il progetto della SSIS. 
Ogni singola scuola che ospita tirocinanti recepisce del percorso formativo del progetto di tirocinio i moduli e gli argomenti che ritiene coerenti con il proprio Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.), presentando eventuali proposte alla Commissione per il Tirocinio della SSIS, che accoglie quelle coerenti con il progetto formativo generale. Sempre più numerose sono le scuole che hanno inserito nel P.O.F. un loro progetto per il tirocinio con il coinvolgimento di tutta la scuola.

Dall’integrazione dei moduli selezionati dal progetto biennale della SSIS e dal progetto proposto dalla Scuola si ottiene il progetto integrato Scuola-SSIS specifico per ciascun Istituto.

La scansione biennale viene definita con le singole scuole nell’ambito del protocollo attuativo del progetto integrato.

Sulla base di tale progetto le scuole si rendono disponibili ad accogliere i tirocinanti per alcune attività, che di norma rispecchiano le tradizioni e le specificità formativa di ogni istituto. Alcune scuole sono particolarmente disponibili a effettuare attività generali (moduli trasversali) rivolte a una pluralità di tirocinanti aspiranti a conseguire l’abilitazione in diverse classi di concorso, altre si caratterizzano invece per il prevalente interesse alle attività di tirocinio disciplinare; tuttavia, la maggior parte delle scuole si rende disponibile per entrambe le tipologie di attività. 

Moduli di tirocinio

Sulla base delle competenze professionali che il tirocinante deve acquisire nel proprio percorso formativo sono state individuate le aree qualificanti del tirocinio.
All’interno di ogni area sono previsti diversi moduli di tirocinio.
Area trasversale

	Preparazione al tirocinio

	Accoglienza

	Organi Collegiali

	Orientamento

	Progetti e/o attività offerte dalle scuole e/o dalla SSIS


Area disciplinare

	Esami di Licenza Media

	Esami di Qualifica Professionale

	Esami di stato

	Progettazione disciplinare

	Didattica disciplinare

	Orientamento

	Progetti e/o attività offerte dalle scuole e/o dalla SSIS


Area di progettazione revisione

	Incontri di progettazione e revisione con i SVT

	Preparazione all’Esame di Stato SSIS


La SSIS di Udine ha deciso di dedicare il massimo numero di ore possibile al lavoro sul campo (tirocinio diretto), ad esclusione di un modulo di preparazione al tirocinio di due crediti (tirocinio indiretto propriamente detto), svolto dai supervisori, e delle attività preparatorie e di supporto ai singoli moduli di tirocinio, trasversali e disciplinari. 

Queste attività preparatorie, svolte per lo più in SSIS, sono sviluppate soprattutto nel settore della programmazione didattica, della preparazione alle diverse tipologie d’esame scolastico e in quello dei progetti offerti dalla SSIS alle scuole.

Le aree prevedono tirocini di durata variabile in relazione all’incidenza che le varie tematiche e attività hanno sulla formazione professionale. 

Per questo motivo la didattica disciplinare prevede il maggior numero di unità orarie e di crediti: in quest’area, infatti, sono previste tutte quelle attività relative al tirocinio disciplinare nella propria classe di concorso, che prevedono una continuità tra le attività di laboratorio didattico e quelle svolte all’interno dell’ambiente scolastico con l’insegnante accogliente
Per l’attribuzione dei crediti nelle diverse aree è prevista una banda di oscillazione tra un minimo ed un massimo per ciascun modulo e/o argomento, per permettere al tirocinante di programmare col proprio supervisore di riferimento un percorso formativo personalizzato, che tenga conto delle competenze acquisite alla SSIS, delle sue esperienze lavorative e di eventuali attività di ricerca nell’ambito delle discipline previste nella propria classe di concorso. I tirocinanti con esperienza di insegnamento potranno, ad esempio, limitare il tirocinio in alcune aree trasversali e ampliarlo in altre. 

Ovviamente, salvo il numero dei crediti complessivi, sono fissati parametri comuni (un numero minimo di crediti in ciascuna area), per garantire la validità e l’accettabilità del tirocinio stesso.

Ciascun modulo prevede uno o più argomenti che individuano le tematiche e gli apprendimenti fondamentali, dai quali il tirocinio non può prescindere.

Ciascun modulo ha una sua collocazione temporale (comunque non rigida) all’interno dei due anni di corso: il tirocinio trasversale si situa preferibilmente nei primi due semestri e cioè all’inizio del percorso formativo del tirocinante, mentre le aree più specificamente disciplinari nel terzo e nel quarto, cioè nella seconda metà del corso.   

Nel caso di tirocinanti che insegnino durante il primo anno di corso o che abbiano nel loro curriculo significative esperienze pregresse (riguardanti le classi di concorso per cui viene richiesta l’abilitazione), è possibile per loro anticipare attività che riguardano le aree di Progettazione e Didattica disciplinare.

Nel quarto semestre, inoltre, sono previste le attività di preparazione all’esame finale del biennio SSIS in cui i supervisori organizzano, discutono e correggono il materiale scelto dai tirocinanti per la relazione finale e ratificano le unità orarie concernenti gli incontri tenuti con i tirocinanti. 

Rispettando principi di formazione uguale per tutti, i supervisori ritagliano, insomma, i percorsi di tirocinio individuali che siano adatti ai pre-requisiti e si bisogni formativi di ciascun tirocinante.

È anche auspicabile che i tirocinanti, compatibilmente con aspetti organizzativi, possano lavorare in piccoli gruppi omogenei per discipline al fine di potersi confrontare e reciprocamente arricchire.
La tabella che segue riporta il progetto di tirocinio nel dettaglio. 

	Progetto di Tirocinio 
	credito
	note

	Incontri di progettazione e revisione con i SVT
	1°-2°-3°-4°
	1
	4
	

	Moduli
	Argomenti 
	Semestre
	min
	max
	

	Preparazione al tirocinio
	1°
	2
	3
	

	Accoglienza
	Conoscenza ambiente scuola
	1°
	0,5
	2,5
	

	
	P.O.F.
	
	
	
	

	Organi Collegiali
	Collegio Docenti
	1°-2°
	0,5
	3
	

	
	Consiglio d’Istituto
	
	
	
	

	
	Consigli di Classe
	
	
	
	

	Esami di Licenza Media
	2°
	0
	2
	

	Esami di Qualifica Professionale
	2°
	0
	2
	

	Esami di Stato
	Documento del 15 maggio 
	2°
	2
	4
	

	
	Prima prova scritta
	
	
	
	

	
	Seconda prova scritta
	
	
	
	

	
	Terza prova scritta
	
	
	
	

	
	Colloquio
	
	
	
	

	Progettazione disciplinare
	Consigli di Classe
	2°-3°
	0*
	4
	

	
	Riunioni dipartimentali o per materia
	
	
	
	

	
	Progettazione disciplinare 
	
	
	
	

	Didattica disciplinare
	Osservazione trasversale
	2°- 3°- 4°
	8
	20
	Da svolgere in due scuole diverse

	
	Osservazione disciplinare
	
	
	
	

	
	Progettazione e svolgimento di lezioni
	
	
	
	

	
	Progettazione e svolgimento di moduli e/o U.D. o parti di esse
	
	
	
	

	
	Valutazione
	
	
	
	

	Orientamento
	1°- 2° 3° 4°
	1,5
	2
	

	Progetti e/o attività offerte dalle scuole e/o dalla SSIS
	1°-2°-3°-4°
	0
	10
	

	Preparazione all’Esame di Stato SSIS
	4°
	3
	5
	

	Totale crediti
	30
	


*: solo per tirocinanti con crediti da lavoro per il tirocinio 

I moduli di tirocinio, approvati dalla Commissione Tirocinio, sono pensati come percorsi che il tirocinante e l'insegnante accogliente possano seguire insieme nel contesto scolastico, raccordandosi attraverso il supervisore di tirocinio all'Istituzione Universitaria. 

I moduli intendono essere percorsi flessibili che si possono adattare alle esigenze delle persone che vi prendono parte e al contesto in cui si lavora. 

Si suggeriscono fasi e attività di lavoro che poi verranno monitorate per saggiare la loro effettiva efficacia per i tirocinanti.
STRUTTURA DEI MODULI

	Titolo
	
Viene indicato l’argomento del modulo

	Sintesi
	
Viene descritto sinteticamente il modulo

	Finalità
	
Vengono sottolineati gli elementi che concorrono all’acquisizione di competenze professionali

	Obiettivi 
	
Vengono definiti gli obiettivi che si intendono raggiungere alla fine del modulo

	Attività
	
Viene descritta l’attività suggerita, eventualmente articolata in fasi

	Relazione
	
Vengono fornite indicazioni per la stesura della relazione sul modulo, ivi compresa la compilazione di eventuali allegati, ai fini della sua valutazione


	
	


Il modulo può anche essere articolato in argomenti (sotto-moduli), ciascuno con caratteristiche proprie.

Ciascun modulo prevede un certo numero di unità orarie (u.o. di 50 minuti l’una) all’interno di una banda di oscillazione. A seconda del tipo di modulo e della concreta attività concordata tra tirocinante ed accogliente queste unità possono essere realizzate in classe o fuori classe, ma (salvo che nel caso del modulo di tirocinio indiretto, svolto interamente in SSIS) sempre in funzione del tirocinio diretto.

Sulla base delle indicazioni di massima del modulo specifico, responsabile della concreto rapporto tra il tempo dedicato al tirocinio in classe e il tempo dedicato ad attività funzionali al tirocinio (p.e. il tempo necessario al tirocinante per progettare l’intervento, per preparare i singoli incontri con gli studenti, per monitorare e valutare con l’accogliente l’attività svolta, per stendere la relazione conclusiva e compilare le eventuali schede di analisi) è il docente accogliente che può valutare sul campo l’effettiva impegnatività delle diverse attività.

N.B. Pertanto, di norma, con la sola eccezione delle unità orarie dedicate alla stesura della relazione relativa al modulo realizzato, che spesso viene prodotta a distanza di tempo dell’attività svolta, le unità orarie svolte sia in classe sia fuori classe da ciascun tirocinante, per quanto riguarda i moduli realizzati a scuola, sono firmate dal docente accogliente 

Per i moduli realizzati in parte o in tutto in SSIS le unità orarie effettuate possono, invece, essere firmate dai supervisori coinvolti.

I moduli proposti dalla SSIS possono essere integrati o sostituiti da materiali analoghi prodotti dalle scuole (in accordo tra supervisori, insegnanti accoglienti, tirocinanti). Lo svolgimento di ogni modulo, per quanto possa prevedere elementi di flessibilità, deve comunque essere coerente con il progetto formativo della SSIS.
Sulla base dei progetti così definiti i tirocinanti possono attuare il tirocinio.

N.B. Il tirocinio disciplinare ha forti specificità, che derivano direttamente dai contenuti e dai metodi che caratterizzano ciascuna disciplina. 

Questo comporta che la sua progettazione sia strutturata sulla base di un modulo di riferimento comune molto aperto, nel quale vengono collocate le attività specifiche del tirocinio disciplinare specificamente predisposte dai tirocinanti.
N.B. Per modulo di tirocinio qui si intende ciascun argomento del progetto di tirocinio (p.e “esame di licenza media” o “osservazione disciplinare”). In alcuni casi i moduli o i loro argomenti possono essere replicati più volte (p.e. l’osservazione disciplinare in classi diverse o la partecipazione a collegi docenti di scuole diverse) a seconda del piano individuale di ciascun tirocinante. 

Altra cosa è il “modulo” (p.e. su Leopardi o sull’elettromagnetismo) che il singolo tirocinante realizza (od osserva) a scuola, insieme al docente accogliente. In questo caso si fa riferimento a uno dei segmenti della programmazione didattica della scuola e del docente accogliente, che può articolarsi, appunto, in “moduli”, “unità didattiche”, “unità di apprendimento” ecc. 

Naturalmente nulla vieta che in alcuni casi, p.e. nel caso di progetti specifici, il “modulo” in questi due sensi possa coincidere.

I progetti scuola-SSIS

Accanto ai moduli di tirocinio proposti dalla SSIS alla scuole ed eventualmente adattati alle esigenze di queste, possono essere realizzate specifiche attività di tirocinio, fino a 100 unità orarie complessive all’interno di ciascun piano individuale di tirocinio, nel quadro di progetti speciali proposti dalla SSIS e/o dalle scuole.

Per quanto riguarda i progetti proposti dalla SSIS si tratta di attività volte a potenziare importanti competenze disciplinari e trasversali degli specializzandi, in modo da renderli, una volta inseriti nei diversi contesti scolastici, sempre più risorse didattiche e culturali per le stesse scuole accoglienti. 

Il tirocinio a scuola

Il tirocinante deve scrupolosamente osservare nel processo di inserimento in una realtà scolastica la seguente procedura, scandita in precise fasi:

	1. confronto col proprio supervisore
	tirocinante e supervisore valutano insieme sulla base delle esigenze formative del tirocinante e dell’esperienza del supervisore in quali istituti scolastici proporre l’inserimento del tirocinante e presso quali docenti accoglienti

	2. decisione del supervisore
	il supervisore decide presso quali istituti scolastici e presso quali accoglienti chiedere di inserire il tirocinante

	3. contatto con la scuola da parte del supervisore
	il supervisore, tramite il collega che segue l’istituto individuato per il tirocinio, contatta il Dirigente Scolastico (e/o col docente referenti interno per il tirocinio) per proporre l’inserimento del tirocinante e, se necessario, anche gli eventuali docenti accoglienti, per illustrare modalità e tempi auspicabili per l’effettuazione del tirocinio

	4. (eventuale) stipula dell’accordo con la scuola da parte della SSIS
	se la scuola non è convenzionata con la SSIS, il Direttore della SSIS, su indicazione del supervisore interessato, trasmette alla scuola una proposta di convenzione con l’Università nonché il relativo accordo attuativo per le realizzazione di attività di tirocinio

	5. trasmissione delle lettera di presentazione da parte della SSIS
	il Direttore della SSIS, su indicazione del supervisore interessato, una volta raggiunto l’accordo con la scuola, se questa è convenzionata con la SSIS, trasmette alla scuola una lettera di presentazione di ciascun tirocinante destinato ad asservi accolto (la ricezione di questa lettera da parte della scuola è necessaria anche ai fini della copertura assicurativa dei tirocinanti)

	6. contatto col Dirigente Scolastico da parte del tirocinante
	il tirocinante, una volta esperiti tutti i passaggi precedenti, prende contatto col Dirigente Scolastico (e/o col docente referente interno per il tirocinio) della scuola accogliente che lo indirizzerà al proprio docente accogliente

	7. contatto col docente accogliente da parte del tirocinante
	il tirocinante prende contatto col proprio docente accogliente e pianifica l’attività di tirocinio

	8. avvio dell’attività di tirocinio
	l’attività di tirocinio, si svolge sulla base dei moduli concordati con il docente accogliente, nel rispetto delle indicazioni seguenti


N.B. In nessun caso il tirocinante deve accedere a un istituto scolastico senza prima averne ricevuto il via libera dal proprio supervisore che, a sua volta, deve verificare che i passaggi sopra elencati siano stati rispettati nella loro sequenza. Eventuali contatti informali tra il tirocinante e un potenziale docente accogliente devono, quindi, sempre tradursi in una procedura di inserimento come quella sopra delineata.

Il tirocinante si impegna ad entrare nella scuola accogliente e a rapportarsi alle persone con cui entrerà in contatto con il pieno rispetto per il contesto scolastico e la professionalità delle persone che vi lavorano. Il tirocinio si basa su collaborazione, flessibilità, accettazione della novità e reciproco arricchimento personale. Gli insegnanti accoglienti dedicano il loro tempo e le loro energie al tirocinio dei colleghi più giovani al di là delle strette adempienze contrattuali. 

Puntualità, precisione e flessibilità sono indispensabili per il tirocinio nelle scuole. 

Inoltre il tirocinante e i supervisori di tirocinio SSIS vengono ospitati nel contesto scolastico e pertanto ne devono rispettare tempi, regole e procedure. 

N.B. Tutto questo significa che il tirocinante deve scrupolosamente rispettare gli impegni presi con il proprio docente accogliente (in termini di appuntamenti, attività concordate ecc.), oltre che gli accordi assunti con proprio supervisore. Qualora, per qualsiasi sopravvenuta esigenza, anche legata alle attività della SSIS, il tirocinante fosse eccezionalmente indotto a rimandare uno o più incontri di tirocinio, egli deve tassativamente chiederne l’autorizzazione al proprio docente accogliente con congruo anticipo, in modo da mettere costui nelle condizioni di riprogrammare per tempo la propria attività.

L'osservazione e il lavorare insieme non preclude, anzi incoraggia l'attività critica personale, ma si ricorda che questa va inserita in una prospettiva di assoluto rispetto per il contesto scolastico e le persone con cui si lavora (siano esse i colleghi tirocinanti, gli insegnanti accoglienti, il personale scolastico in genere). 

Imparare attraverso l'osservazione e la pratica non significa criticare, ma imparare anche a riflettere criticamente in modo costruttivo mettendo in gioco se stessi prima di tutto. 

Si ricorda inoltre che non c'è un solo modo efficace di imparare, ma che ormai si parla sempre più spesso di eclettismo didattico, cioè di flessibilità e adattabilità di strategie e metodologie a seconda di contesti, situazioni e soprattutto della variabile personale e individuale che è l'apprendimento.
Il tirocinio è lavoro di collaborazione non solo con il referenti per il tirocinio e l'insegnante accogliente, ma anche con i colleghi tirocinanti: la scuola nuova ha bisogno di insegnanti abituati a lavorare in stretta collaborazione e che riflettano insieme sui cambiamenti che l'insegnamento presuppone oggi e i cambiamenti molto veloci delle modalità di apprendimento degli studenti. 

Solo la collaborazione tra insegnanti può favorire cambiamento e dinamicità nella scuola. 

I docenti disponibili nelle scuole per l’accoglienza dei tirocinanti sono in massima parte sensibili al processo di formazione degli insegnanti e capaci di vivere il tirocinio come riflessione critica sulla proprio professionalità. L’attuazione del tirocinio diventa una prova di professionalità per tutte le componenti che giocano un ruolo nel processo educativo e formativo, in quanto il tirocinio è un’occasione per imparare a collaborare in modo flessibile, ripensare ai modelli di insegnamento, esplicitare azioni che di norma vengono svolte “automaticamente”. 

Il libretto di tirocinio

Ogni tirocinante ha un libretto da compilare con firme e date per documentare la presenza nelle scuole. 

Il libretto deve essere compilato con attenzione.

Occorre sempre specificare :

· unità orarie,

· titolo del modulo

· date del tirocinio

E’ assolutamente necessario controllare che per ogni modulo di tirocinio ci siano:

· le firme dell'insegnante accogliente che garantisce che le ore sono state effettivamente svolte (in classe o fuori classe, ma comunque in funzione dell’attività di tirocinio diretto)

· il timbro della scuola e la firma del Dirigente Scolastico ad attestare lo svolgimento del tirocinio in quell’istituto
Per i moduli realizzati in parte o del tutto in SSIS (nel caso del tirocinio indiretto) occorrono:
· le firme del supervisore che ha condotto l’attività

· il timbro della segreteria dalla SSIS
Il quaderno personale di tirocinio

Ogni tirocinante dovrà tenere il suo personale quaderno di tirocinio in cui sarà raccolto tutto il materiale elaborato durante il tirocini, sia il materiale che tiene solo il tirocinante sia una copia di quello che viene consegnato al supervisore. Questo quaderno non verrà mai consegnato a o controllato dal supervisore a meno che il tirocinante non lo richieda.
In particolare il quaderno di tirocinio conterrà:
· Diario personale di tirocinio
· Strumenti e materiali dei moduli (copia degli allegati consegnati al supervisore)
· Copia della relazione di ogni modulo
· Ogni altro materiale informativo dato dalle scuole accoglienti
Si ricorda che questo materiale sarà essenziale per l'esame finale SSIS (esame di stato abilitante) e per la relazione finale SSIS sul tirocinio e sui laboratori.
Il diario

Ogni modulo sarà articolato in diverse fasi e farà parte, assieme a tutti gli altri moduli, del bagaglio di esperienza pratica che è fondamentale per la professionalità docente. 

I materiali prodotti e usati durante il tirocinio devono essere conservati dal tirocinante in una cartella apposita, assieme ad una copia del materiale consegnato al supervisore (allegati) e alla relazione sul modulo. 

Nella cartella di tirocinio, il tirocinante avrà anche un diario di tirocinio in cui annoterà gli aspetti salienti di questa esperienza e prenderà nota di riflessioni che aiuteranno poi la tirocinante ad esprimere una sintesi scritta sul modulo nella relazione finale. 

Il diario sarà strettamente personale e non sarà consegnato al supervisore. Il diario dovrà essere compilato regolarmente con esercizio di scrittura e di riflessione sintetica (o analitica) sull'attività di tirocinio. Si ricorda ancora una volta che questo materiale e note saranno utilissime nel momento in cui si dovrà scrivere la relazione finale SSIS e si dovrà ripassare per l'esame finale abilitante.
Ai tirocinanti di lingua straniera, si consiglia di scrivere in lingua straniera anche gli appunti personali.
La verifica dei moduli

Essendo il tirocinio parte integrante del corso di Specializzazione, ogni modulo avrà una sua verifica che implicherà per il tirocinante attività da attuare durante lo svolgimento del modulo e lavoro da presentare al supervisore al termine di ogni modulo. 

In ogni modulo verranno specificate le modalità di attuazione della verifica. 

In generale, alla fine del modulo, ogni tirocinante consegnerà al supervisore la stampa dei seguenti elaborati e materiali: 
· gli allegati compilati durante le varie fasi del modulo
· gli eventuali allegati supplementari elaborati con l'insegnante accogliente
· la relazione sul modulo basata su una traccia data e sul diario tenuto dalla tirocinante (vedi sotto) 
N. B. Si raccomanda concisione e precisione nella compilazione della relazione (non è un tema!)
ATTENZIONE: I tirocinanti dovranno tenere una copia di tutto il materiale che consegneranno come verifica di tirocinio e si consiglia loro di aggiungere i loro dati, i dati della scuola e le date del tirocinio in tutto ciò che scrivono.
Ai tirocinanti di inglese si richiede di scrivere tutto il tirocinio disciplinare in inglese.
La valutazione del tirocinio

La valutazione dell’attività di tirocinio viene effettuata dai supervisori tenendo conto dei diversi materiali previsti per la verifica di ciascun modulo e del parere del docente accogliente.

L’insegnante accogliente potrà scrivere un breve commento sul lavoro fatto dal tirocinante nella scuola o compiliare una scheda di valutazione o, infine, semplicemente rispondere a un’intervista condotta dal supervisore. Quest’ultima modalità, col tempo, si è rilevata la più efficace.

La valutazione potrà, dunque, essere fatta attraverso una triangolazione tra il punto di vista del supervisore, quello del docente accogliente e quello dello stesso tirocinante (autovalutazione).

Il monitoraggio del modulo

I supervisori SSIS chiedono sia ai tirocinanti che agli insegnanti accoglienti la disponibilità a verificare la qualità del lavoro svolto, fornendo eventuali proposte di cambiamenti da apportare al modulo stesso per migliorarne l’efficacia.

La documentazione di tirocinio consegnata alla SSIS

Il supervisore di tirocinio raccoglierà la documentazione di tirocinio che dimostra quale sia il percorso di formazione del tirocinante durante il tirocinio. Questo fascicolo verrà consegnato rispettando le scadenze fissate volta per volta e conterrà:
· Gli allegati compilati consegnati alla fine di ogni modulo
· La relazione sul modulo 
· Il commento (eventuale) dell'insegnante accogliente sul lavoro fatto
· La scheda di monitoraggio del modulo 
· Ogni altro materiale aggiuntivo
Ricorso preferenziale al formato elettronico

I materiali sopra elencati che non richiedono di essere presentati in forma cartacea possono essere costruiti e inviati ai supervisori (e da questi, se richiesti, alla SSIS) in formato elettronico.

Questa modalità è particolarmente indicata per: relazioni sui moduli, schede di osservazione, schede di valutazione, bozza della relazione finale SSIS ecc.

Tutti questi materiali possono essere inviati ai supervisori via posta elettronica. I supervisori sono tenuti a fornire un feedback ai tirocinanti su questi prodotti, soprattutto in vista della stesura, da parte di ciascun tirocinante, della relazione finale SSIS su tirocini e laboratori.

Naturalmente il libretto di tirocinio e ogni altro documento ufficiale deve essere conservato nella sua forma cartacea.

La relazione finale SSIS sui laboratori e tirocinio andrà prodotta sia in formato elettronico che in forma cartacea in un numero di copie indicato a suo luogo.
La relazione finale su laboratori e tirocinio

Il Decreto Interministeriale 4 giugno 2001, n. 268, art. 3 , comma 1. prevede che ciascuno specializzando stenda  “una relazione nella quale in candidato riesamina criticamente le attività di tirocinio e di laboratorio didattico svolte nel biennio di formazione”. 

Il candidato deve presentare una relazione per ciascuna classe di concorso, nella quale intende sostenere l’esame (art. 7, comma 2, b): “per ognuna delle Classi, il candidato presenta e discute una separata relazione critica sulle attività di tirocinio e di laboratorio didattico”.

Le seguenti indicazioni hanno carattere di suggerimento e orientamento, in quanto ogni specializzando può elaborare la propria relazione in piena autonomia, sulla base delle specifiche indicazioni dei supervisori di indirizzo.

Ipotesi di lavoro

1. Come riferimento generale considerare il PROFILO PROFESSIONALE DEL FUTURO DOCENTE

2. Evidenziare nelle singole aree (progettazione, programmazione, competenze disciplinari, competenze relazionali, formazione professionale) le competenze effettivamente sperimentate ed acquisite

3. Fornire esempi di  esperienze effettivamente realizzate, che evidenzino la connessione tra attività di laboratorio e di tirocinio disciplinare (in forma schematica di Unità didattiche, Moduli, ecc….)

4. Presentare  esemplificazioni  puntuali, documentate e contestualizzate (con l’indicazione di obiettivi, metodologie, tecniche e strumenti di lavoro e di valutazione, bibliografia pertinente…) 

5. Concludere la relazione, sintetizzando criticamente gli aspetti di professionalità acquisita, per svolgere la funzione docente sia sul piano didattico che sul piano formativo ed educativo  attraverso le proprie discipline

Struttura della relazione

FRONTESPIZIO

UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI UDINE

Scuola di Specializzazione per gli Insegnanti della Scuola secondaria

Anno Accademico 2005-2006

Indirizzo: ….

Relazione finale sul Tirocinio e sui Laboratori

Classe di Abilitazione:…

Specializzando:…………..

Supervisore:………..
Informazioni utili
I SUPERVISORI E COORDINATORI DI TIROCINIO

	Indirizzo
	Classi di concorso
	Supervisori di Tirocinio
	Indirizzo e-mail

	Area Linguistico / Letteraria
	A043 
	Italiano, storia ed educazione civica nella Scuola Media
	Prof.ssa Ornella Comuzzo 

Prof.ssa Annalisa Filipponi

Prof.ssa Alessandra Russo

Prof.      Ermes Dorigo

Prof.     Giorgio Giacometti

Prof.ssa Claudia Bruno


	ornellacomuzzo@aliceposta.it
al.filipponi@libero.it
alessandra2929@libero.it
ermes.dorigo@virgilio.it 

giorgiogiacometti@tin.it
brunospina@tin.it


	
	A050
	Materie letterarie negli Istituti di istruzione di secondo grado
	
	

	
	A051
	Materie letterarie e latino nei Licei e nell’Ist. Magistrale
	
	

	
	A052
	Materie letterarie, latino e greco nel Liceo Classico
	
	

	Area delle Lingue Straniere
	A045
	Lingua straniera (Inglese)
	Prof.ssa Tiziana Ellero


	tizianaellero@libero.it


	
	A046
	Lingue e civiltà straniere (Inglese)
	
	

	
	A045
	Lingua straniera (Tedesco)
	Prof. Francesco Pistolato

Prof.ssa Tiziana Ellero
	fpistolato@yahoo.it
tizianaellero@libero.it


	
	A046
	Lingue e civiltà straniere (Tedesco)
	
	

	
	A045
	Lingua straniera (Francese)
	Prof.ssa Claudia Malisano
	malisanoclaudia@libero.it


	
	A046
	Lingue e civiltà straniere (Francese)
	
	

	Area Fisico-InformaticoMatematica
	A047
	Matematica
	Prof. Giovanni Filippozzi


	gianfilip@libero.it


	
	A048
	Matematica applicata


	
	

	
	A049
	Matematica e Fisica
	
	

	
	A038
	Fisica
	
	

	
	A042
	Informatica
	
	


	Indirizzo
	Classi di concorso
	Supervisori di Tirocinio
	Indirizzo e-mail

	Area delle Scienze Naturali
	A059
	Scienze matematiche, chimiche, fisiche e naturali nella scuola media
	
	

	
	A060
	Scienze naturali, chimica e geografia, microbiologia
	
	

	
	A074
	Zootecnica e scienza della produzione animale
	
	

	Sostegno


	
	
	Prof.ssa Paola Beltrame

Prof.ssa Patrizia Querini


	pagibel@libero.it
querinipat@libero.it
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� La rappresentazione grafica è tratta da B. Schettini, C. Tuozzi, Il laboratorio della Scuola di Specializzazione all'insegnamento secondario. Riflessioni e materiali di lavoro, “Università e Scuola”, IV, 1/R, 1999, p. 8.


� Gli specializzandi della SSIS assumono la denominazione di tirocinanti in quanto svolgono attività di tirocinio.


� Una u.o. è pari a 50 minuti. 10 u.o. corrispondono a 1 credito di tirocinio.
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